
AUMENTAZIONE CONSUMI 
In Italia le prime dicci 

compagnie di assicurazione 
catturano un mcrcalo pari al 
40% circo del totale In altri 
termini, dieci «sole aziende 
hanno incassato nel 1085 
6 723 miliardi di soli premi 
per danni, di cui circa 11 40% 
appartiene aH'ussicura?ione 
obbligatoria di responsabili* 
là civile per l'auto Una som
ma ragguardevole, che viene 
spesa per oltre il 70% per co
prire t danni reali, mentre 
per l'altro 30% circa è a di
screzione della singola com
pagnia In pratica, costitui
sce il margine commerciale 
dell'impresa, che copre le 
spese e consente i guadagni 
Con le tariffe fisse, però, Il 
cliente non può nemmeno 
aspirare a ritrovarsi parte 
dei guadagni per la buona 
gestione dell'azienda sotto 
forma di sconto In altri ter
mini, non esisto concorrenza 
tra le compagnie per quello 
che riguarda il prezzo del 
prodotto Nella scelta di una 
compagnia assicuratrice 
giocano quindi pochi fattori, 
tuttavia esistono elementi 
qualitativi che differenziano 
le aziende fra loro «Velocità 
di liquidazione, valutazione, 
ossia relativa "generosità" 
nei pagamento dol danno, e 
assistenza in generale sono 1 
tre requisiti che general
mente guidano la scelta da 
parte della clientela- Lo af
ferma Enea Mazzoli, presi
dente dcll'Unlpol, oggi sesta 
compagnia in Italia per quo
ta di mercato, con una per
centuale del 3,4% Per quan
to riguarda la rapidità di li
quidazione, un'Innovazione 
importante e stata 11 «Cid., 
cioè «convenzione per inden
nizzo diretto», chiamata più 
familiarmente «modulo blu* 
Nel caso infatti di un Inci
dente di piccole proporzioni, 
In cui 11 danno non superi 1 
due milioni per parte, è or
mai uso compilare U modulo 
blu, fornito dalle assicura
zioni, in cui viene descritto 
l'evento, firmando le rispet
tive responsabilità. La com
pagnia provvede quindi a ri
sarcire Il propria assicurato, 
rivalendosi poi au quella del 
•partner d'Incidente* In base 
alle responsabilità dichiara
te «Al Cid hanno aderito le 
venti principali assicurazio
ni — apiega 11 presidente 
dcll'Unlpol — e abbiamo vi
sto che 11 sistema è utile. An
si, abbiamo chiesto che ven
ga elevato l'importo, in mo
do da applicare questa pro
cedura a un maggior nume
ro di incidenti, Complessiva-
mente, comunque, si è ab
bassata la velocità media di 
pagamento del danni, che 
adesso è di 40 giorni a livello 
nazionale, e per l'Unlpol di 
44 giorni* «Significa che ale-
te molto efficienti, o molto 
generosi? » «Probabilmente 
significa che l nostri liquida
tori preferiscono dare qual
che migliaio di lire in più 
piuttosto che perdere tempo 
e rischiare di perdere un 
Cilento — rispondo Mazzoli 
— Dal nostro punto di vista 
un utente ben servito e an
che un utente fedele SI trat
ta di una certa coincidenza 

Assicurazioni auto 
cosa c'è da cambiare 

La stessa cifra anche 
per un servìzio cattivo 

Chissà quale sorpresa avranno gli 
automobilisti il prossimo primo marzo, 
quando,al termine della solita trattati
va al vertice tra Anta (Associazione na
zionale Imprese assicuratrici) e Cip, si 
fisseranno gli aumenti sulle polizze tic 
auto obbligatorie Non sarà forse tanto 
per la cifra - oscillerà tra il 3 e il 4% — 
quindi molto meno rispetto agli au
menti degli scorsi anni, quanto per il 
fatto che essi non sono contestabili, co-
me quelli delle tariffe dei servizi La 
contraddizione, Infatti, è quella tra ti 
trovarsi a scegliere sul Ubero mercato 
— le compagnie assicuratrici in Italia 
sono 320 — senza potere trattare sul 
prezzo di questo prodotto In sostanza, 
ti cliente paga la stessa cifra per un ser-
vizio buono e per uno cattivo Lo tariffe 
sono Infatti calcolate dal ministero in 
parte sulla base di un dato statistico — 
la frequenza degli incidenti stradali — 
In parte su una quota comprensiva di 
spese generali e utili delle imprese assi
curatrici, fisso per tutte le imprese 
Questo impedisce una reale dinamicità 
delle compagnie e crea all'utente Qual
che difficolta nella scelta In effetti, per 
quanto riguarda la Re auto, non ci sono 
reali problemi di Interpretazione della 
polizza — le famose clausole aggiunti
ve, scritte In piccolissimo — ne di Im-
porto i premi sono identici per tutte le 

compagnie D'altronde, ormai non si 
pone neppure più il rischio di affidarsi a 
compagnie pirata, come succedeva an
cora qualche anno fa, con vere e proprie 
truffe al danni dell'utente inesperto Da 
allora, Infatti, esiste II tondo Sotlgea, 
finanziato con l'l% del premi e con la 
funzione di coprire II rischio di truffa 
da parte di compagnie insolventi Plut-
tosto, i premi assicurativi sono scaglio
na ti non solo In base al tipo di automo
bile, ma anche in base alla città Esisto
no alcune fasce di rischio, selezionate 
In funzione della frequenza del sinistri, 
in base alle quali a Milano, ad esemplo, 
si paga di più che a Verona L'unica 
possibilità di scelta che ha l'utente è 
quella della fascia del massimali. L'u
tente più prudente, sapendo che, in ca
so di incidente, tutto ciò che eccede li 
maisimale deve essere pagato col beni 
personali, può quindi decidere di paga
re di più ma di essere più garantito In 
termini generali, l premi assicurativi 
sono calcolati sulla frequenza degli In
cidenti che attualmente è In Italia a li
velli europei, sul 14-15% CIÒ significa 
che in media un automobilista ha un 
incidente ogni sci anni Però questa 
media potrebbe notevolmente abbas
sarsi, a livello generale, se ci fosse un 
maggiore tmpegno sulla sicurezza stra
dale Questo non solo per quanto ri

guarda la maggiore prudenza del gui
datori, ma anche la sicurezza tecnica 
del mezzi In Svezia questo sta avve
nendo su iniziativa delia maggiore 
compagnia nazionale, la Folksam, che 
ha tf venti percento di quota di mercato 
e che si può permettere quindi certi lus
si Per esemplo, quello dì avere un labo
ratorio attrezzaìtsstmo, con una cin
quantina di tecnici, per fare delle prove 
sulla sicurezza di tutte le auto europee 
In circolazione Per inciso, pare che la 
nostra maggiore Impresa nazionale, la 
Fiat, non brilli molto in questa gradua
toria .. Questo ha permesso tra Faltro di 
calcolare quanto incide II logorio della 
vettura, dovuto all'anzianità chilome
trica, sulla sicurezza del mezzo In Sve
zia si è arrivati a diversificare le polizze 
Re auto In funzione del grado di sicu
rezza come a dire. In Italia, che chi pos
siede una vecchia ma potente Alfa Ro
meo dovrebbe pagare al più del proprie
tario di una potente Volvo nuova Quin
di, oltre al costo sociale degli incidenti 
stradali, esiste anche II costo personale, 
pagato direttamente dall'utente, di una 
mancata diversificazione tra i mezzi, in 
funzione della loro "pericolosità* reale. 
Si parla tanto di 'soggetti a rischio» per 
tanti malanni umani non si potrebbe 
pensare altrettanto anche per l mezzi di 
trasporto e prendere le misure opportu
ne? 

p.ro. 

di interessi tra noi e i consu
matori/utenti A questo pro
posito vorrei citare alcune 
proposte che abbiamo già 
Inoltrato al ministero per 
I annuale appuntamento 
con la discussione delle tarif
fe Re auto Un primo punto e 
la fissazione delle tariffe che 
a nostro avviso deve essere 
fatta dal Cip, previa consul
tazione di una commissione 
che rappresenti non solo gli 
Interessi delle compagnie — 
come l'Anla — ma anche gli 
artigiani carrozzieri, gii ope
ratori sanitari e le organiz
zazioni dei consumatori II 
secondo punto riguarda 11 
margine, che chiediamo 
venga fissato tra 11 28 5 e il 
30,5% del premio, a disposi
zione della singola compa
gnia, su cui può giocare nel 
confronti della concorrenza 
•Molta gente, vedendo gli ot
timi risultati dcll'Unlpol nel
lo scorso anno, il suo accesso 
alla Borsa, su cui si sono sca
tenate anche grandi corse 
all'accaparramento di azio
ni, tende a pensare che il gio
co finanziarlo realizzato col 
premi, e quindi col soldi de
gli assicurati, renda vera
mente molto Se poi aggiun
giamo che il premio per l'as
sicurazione auto e comun
que fisso viene da chiedersi 
se quel 30% non sia effetti
vamente una percentuale 
troppo alta » «L'Unlpol — 
risponde Mazzoli — proprio 
con la richiesta di "liberaliz
zare" questa parte del pre
mio ha intenzione di Intro
durre servizi nell'Interesse 
dell'utente Ad esemplo, ol
tre a fare pressione per orga
nizzare una campagna na
zionale sulla sicurezza, stia
mo pensando a farne una per 
conto nostro, che riguardi in 
particolare la sicurezza del 
mezzo di trasporto SI tratta 
di un'operazione di carattere 
sociale, che può condurre 
anche all'evoluzione del si
stema assicurativo, e all'ab
bassamento di certi costi Un 
altro tipo di servizio è l'orga
nizzazione degli uffici 528 
agenti, cui si può ricorrere 
anche al momento del sini
stro, e un centro liquidazioni 
per ogni provincia sono ser
vizi reali per l'utente Infine, 
tra ]c nostre proposte c'è an
che quella di sancire 11 paga
mento dilazionato tramite 
trattenuta da parte dell'a
zienda per 11 lavoratore di
pendente una comodità che 
oggi non ha una definizione 
precisa a norma di legge e 
che Invece è molto utile*. 
Qualcosa dunque si sta muo
vendo, anche se permane la 
difficoltà per l'utente di ave
re a che fare con un mercato 
sostanzialmente protetto, In 
cui 11 gioco della concorrenza 
ha molto meno peso che In 
altri settori Permane la rigi
dità del rapporti, senza con
tare la difficoltà di orientarsi 
In un settore in cui molti 
hanno Interesse a speculare, 
anche con manovre di picco
lo cabotaggio Per quanto l'I
talia stia cominciando ad al
linearsi a livelli europei, pare 
che rimanga ancora molto 
da fare. 

Patrizia Romagnoli 
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Il rilancio 
delle «piante 
officinali» 

Net giro di pochi anni la 
produuone Italiana di piante 
officinali è crollata, tanto è 
vero che da esportatori siamo 
stati costretti a diventare im
portatori Nel 1925 sono state 
importate piante officinali per 
un valore di 258 miliardi con
tro un'esportazione di 158 mi
liardi Per cercare di arginare 
auesta situazione il ministero 

eli Agricoltura ha avviato un 
«Progetto piante officinali* 
che ha come scopo principale 
quello di verificare l'adattabi
lità delle varie specie agli am
bienti alpini e di incentivare 
la ricerca di ibridi che permet
tano una maggiore produttivi
tà Il rilancio della coltivazio
ne di piante officinali è visto 
anche in una prospettiva so
ciale, in quanto potrebbe con
tribuire a frenare lo spopola
mento delle ione di montagna 
e lanciare un nuovo tipo di 
agricoltura nelle cosiddette 
«terre marginali*, non abba
stanza produttive per altri tipi 
di coltivazione 

Nel frattempo, tarda l'ap
provazione da parte del Parla
mento della legge (frutto di 
molti disegni di legge da tem
po giacenti nel cassetti di Ca

mera e Senato) che dovrebbe 
disciplinare la produzione ed 
il commercio dei prodotti di 
erboristeria Questa materia è 
particolarmente delicata in 
quanto molte sono le persone 
che negli ultimi anni hanno 
optato per la medicina «natii 

rale» attribuendo alle erbe 
proprietà taumaturgiche Per 
far fronte alla crescente do
manda di questi prodotti 1 er
boristeria sta cercando nuove 
strade di diffusione al di fuori 
dei negozi ^ptnihzzati e delle 
farmacie e addiri t tura al t ra . 
verso i supermercati 

Prosciutto 
più caro 

del filetto 
Il prosciutto crudo ha rag

giunto prezzi quasi proibitivi 
per il consumatore medio, 
che comincia a mostrare se
gni di disaffezione per que
sto prodotto II prosciutto 
normale, detto impropria
mente «di montagna-, costa 
Intorno alle 3 000 lire l'etto, 
mentre quello pregialo, co
me il Parma, raggiunge in 
molti negozi le 4 000 lire, In 
pratica, costa più del filetto 
I molivi del rincaro sono at
tribuiti a una rarefazione 
dell'offerta per l'apertura del 
mercato americano all'e
sportazione e per l'abbatti
mento o la quarantena dei 
suini In seguito all'afta epi
zootica Non sembrano que
sti molivi sufficienti per giu
stificare un prezzo al detta
glio di 40 000 lire al chilo, 
considerato che, almeno per 
il prosciutto di Parma, il 
prezzo d'acquisto pagato dal 
dettagliante si aggira intor
no alle 20 000 lire, Iva com
presa, che diventano 20 ooo 
lire se si aggiunge anche uno 
scarto calcolato più che ab
bondantemente Dati pro\e-
nienti dal Consor?lo per la 
tutela del prosciutto di Par

ma confermano che nel 1986 
la produzione è calata del 10 
per cento e una diminuzione 
analoga e prevista per 11 
1987 In particolare, nel 1986 
sono state sottoposte a sigil
latura (Il primo procedimen
to delta lavorazione del pro

sciutto) 6,88 milioni di cosce 
marchiate fresche (lo 0 5 in 
più rispetto all'85) mentre le 
cosce sottoposte a marchia
tura (l'ultimo procedimento 
prima dell'immissione al 
consumo) sono state C 38 mi
lioni il 9 6% In meno rispet
to ali anno prima 

Accordo Aica"Conad 

Arance senza 
residui di 

antiparassitari 
Arance prive di ogni resi

duo dei prodotti impiegati per 
il t r a t t a m e n t o in agricol tura 
e, dopo il raccolto, lavate uni
camente con acqua, non cera
te né t ra t t a te con prodotti con

servant i sono in questi giorni 
In vendita presso i ncgo/i Co
li ad 

Si t ra t ta di una In i / in l im 
dell <\it a (il consorzio nn/lmia-
le della l e g a delle < «operali* 

vc) clic v i rnc proposta con il 
marchio Naturar -

(Jurstn (ol lnhora/ ionc a \ r . 
va gui da to buoni ripulluli 
noli a u t u n n o scorso con un al
tra tmra ili prorinlti le mele 
l u n u l e dalla \p<> (li t e s i tm 

l'( r I \ I I J I qui sia fn / i a lha 
si prcflK(,c di offrire ai tonsu-
malori un prodotto il più na
turale possibile (oneri li/vnn-
do a m i l e un tmpr^no dell St
en I ej;a con il progetto di piti 
ampio respiro de noni muto 
-salute ambiente II protloltu 
Naturar non »uolc essere il 
contra l tare del prodotto tosi 
det to tradizionale ma mole 
indicare una possibilità reale 
e concreta di procedere t i r s o 
un equil ibralo utilizzo dilla 

chimica an i he In agricoltura 
Ch in ina che non va primi-

n a h / / n l a a tut t i I costi ma uti
lizzala in un rapporto armoni-
i o fra scienza e na tu ra a l t ra -
v erso uno sv ilupno di Ma ricer
ca finalizzata a) raggiungi-
menlo itegli obietti* i ( he non 
( r emo (Unni ne alt uomo ne 
alla na tu ra QursU iniziativa 
si iol iata In un contesto di più 
ampio impegno e di sicura 
prospettiva I \ u a dal sito 
versante si prefigge ili ga ran 
lire una buona qualità produt
tiva nel settore dell ortofrutta 
i taliana con la linea Naturar 
Il l imaci garant isce I offerta 
al «onsumnlorl a t t raverso la 
propria rete nazionale di di
stribuzione 

Insieme i due moment i la 
produzione e la distribuzione 
po t ranno sviluppare accordi 
che migl ioreranno la quali tà 
dei prodotti ed a n i he la recidi* 
tu ita economica 

1 accordo prevede un pro
dotto ih p r i m i (piatita aeeoni-
pagliato ila un (edif icato del
la azienda produttr ice al te
s tante I assenza di r is idui de
gli ant iparass i tar i utilizzali 
per la produzione delle arance 
sttsse e ciò si e r iso possibile 
per il fatto che sono siati ese
guili melodi di lolla ant ipa
rassitaria integrala dimi
nuendo I uso dei prodotti chi
mici per un 111% e interrom
pendo i t r a t t amen t i due mesi 
pr ima della r a n o l l a Dopo la 

raccolta queste a rance sono 
stale lavate con acqua non ce
rate ne lucidate ne t ra t to le 
con prodotti conservami 

Il p r o g r a m m a prevede inol
tre che il prodotto vi nga offer
to nelle epoche di migliore 
maturazione in tu tu i punt i 
u udita Conad per comincia
re la varietà laroceo per pro
seguire poi con le varietà Mo
ro Sanguinr l lo O v a l e e l e r m i 
nare con il Valencia nel mese 
di n »(.U» 

li prodotto verrà prepara to 
presso il centro di confeziona
men to dell \ iea con sede al 
mercato ortofrutticolo dì Itolo-
}-na per ga ran t i re cosi anche 
la freschezza necessaria del 
prodotto 

E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e comment i 

J L NUOVO sistema di scala 
x mobile, introdotto dalla 
legge 26 febbraio 1986 n 38 
(per il pubblico impiego del 
DPR n 13/1986) presenta 
motti tratti differenziali ri
spetto al sistema precedente, 
imperniato sugli accordi In-
terconfederall del 19S7 e del 
1975 e successive modifi
cazioni si potrebbe citare la 
semestrahzzazione degli scat
ti, il funzionamento «a percen
tuale- anziché «a punti», ecc, 
ma la sua caratteristica teori
ca più importante è certo 
quella di prevedere un «grado 
di copertura* diverso non solo 
tra i diversi salari, ma anche 
tra le fasce In cui uno stesso 
salarlo può essere idealmente 
scomposto Ciò significa, co
me noto, che data una certa 
retribuzione, poniamo di L 
1 200 000 mensili, una prima 
fascia di L. 580 000 (in base 
novembre 1985) è interamen
te «coperta* verso l'inflazione 
futura, mentre la fascia resi
dua di L 620 000 è coperta so
lo al 25% così, a seguito di un 
tasso di inflazione del 4%, il 
lavoratore riceverà, come 
nuova indennità di contingen
za maturata, un importo com-
posto dal 4/100 diL 580 000» 
L 23 200, cui si aggiunge il 
4/100diL 620 000X25/100-
L. 6 200, per un totale di L 
29 400 

In ogni salario, si potrebbe 
dire, c'è una parte o fascia 
•bassa» e questa è Interamen
te tutelata, mentre la parte 
restante, evidentemente con
siderata non strettamente vi
tale, lo è assai meno 

Questa peculiarità del nuo
vo sistema deve, a parer no
stro, indurre ad alcune rifles
sioni quando si pensa all'ipote
si, sempre più frequente, di 
rapporti di lavoro non a tem
po pieno, ma a tempo parzia
le, e al modo con cui 1 lavora
tori titolari di un rapporto di 
tale ultimo tipo han diritto di 
essere tutelati contro l'infla
zione Consideriamo il caso di 
un collega del lavoratore so
pra esemplificato, che lavori 
non 40 ma solo 20 ore alla set
timana mentre per il primo lo 
stipendio è, come detto, di I* 
1200 000 (composto, in ipote
si, di L. 516 000 di paga-base e 
di L. 684 000 di vecchia inden
nità di contingenza), per il se
condo sarà della meta, cioè di 
L 600 000 mensili 

Chiediamoci quale importo 
di indennità di contingenza 
maturerà per questo secondo 
lavoratore, nel caso sopra ipo
tizzato, di un tasso di inflazio
ne del 4% Le risposte possono 
essere due 
A) Si può pensare, come nor
malmente si pensa (e si prati
ca) che egli abbia diritto esat
tamente alla metà dell'impor
to maturato dal collega che 
lavora a tempo pieno, e cioè a 
L. 14 700, talché la sua nuova 
retribuzione, dopo lo scatto di 
contingenza sarà di L. 
614 700 
B) Si può pensare, Invece, 
che, in tal modo, non agirebbe 
per lui la tutela integrale del
la «fascia* di L. 580 000, che 
l'art 16 del DPR n 13/1966 
definisce «uguale per tutti i la
voratori», e che, dunque, l'im
porto di contingenza a lui 
spettante andrebbe determi
nato in un altro modo 4/100 di 
L. 580 000 - L 23 200, cui ag
giunge 4/100 di 20 000 X 
25/100 » L 200, per un totale 
di L. 23 400 Rispetto all'altro 
calcolo vi sarebbe, dunque, 
una differenza di L. 8 700 
mensili 

f A PRIMA risposta riflette 
*•* una concezione stretta
mente «scambistica e propor
zionalista* sembra naturale 
che chi lavora la metà delle 
ore debba comunque ricevere 
la metà della paga di chi lavo
ra l'intero orario, e ciò non ac
cadrebbe se si accettasse la 
soluzione B), giacché è chiaro 
che, confrontando i due sti
pendi dopo lo scatto di contin
genza, si avrebbe che L 
623 400 è un po'più della metà 
diL 1 229 400, e che, andando 
avanti, la differenza si ridur
rebbe ancora 

Senonché ci sembra merite
vole della massima considera
zione l'altro punto di vista per 
cui quando si tratta di «mim
mi vitali» occorre ragionare 
•in assoluto» e non «in relati
vo», talché, a prescindere dal 
numero di ore lavorate, biso
gna considerare il maggior bi
sogno del lavoratore che può 
contare solo su un salarlo mol
to ridotto Detto in altri termi
ni, crediamo che la scelta e la 
volontà del legislatore non 
siano intelligibili prescinden
do dal concetto di «utilità 
marginale», da quel criterio, 
cioè, per cui 1 utilità, la neces
sità e fruibilità di un bene so
no inversamente proporziona
li alle quantità erogate del 
primo bicchier d acqua — si 
dice — nessuno può fare a me
no, mentre il decimo lo rifiu
tano tutti, perché superfluo o 
quasi anche in una giornata di 
caldo torrido 

Per qual motivo, Infatti, il 
legislatore avrebbe distinto le 
«due fasce» ali interno del sa
larlo da indicizzare7 Perché 

La nuova scala mobile 
e i rapporti 
a tempo parziale 
avrebbe Indicizzato al 100 per 
cento la prima fascia di L 
580 000 (in lire novembre 
1985)eal25% la residua inve
ce di fissare un'aliquota unica, 
poniamo, del 70% ? Per un so
lo motivo, evidentemente, 
perché ha ritenuto che l'Im
porto di I* 580 000 costituisca 
il livello di sussistenza, il li
vello dove l'utilità sconfina 
nella assoluta necessità, tal
ché quel potere di acquisto de
ve essere comunque garanti
to Al di sopra di questo, si è 
già nel campo dell utilità de
crescente dove l'erosione del 
Potere d'acquisto a causa dei-

inflazione può essere (par
zialmente) tollerata E facile 
notare che se al lavoratore a 
tempo parziale del nostro 
esempio, che percepiva ini
zialmente L 600 000 dovesse 
essere attribuito un aumento 
di contingenza di sole L 
14 700, la «fascia» del suo sala
rio indicizzata al 100% sareb
be solo di L. 290 000, cioè la 
metà del minimo vitale ma si 
può dimezzare un «minimo vi
tale*? 

| L CRITERIO della «propor-
* zione* non deve, dunque, 
apparire determinante, di 
fronte a questa scelta legisla
tiva, giacché, a ben vedere, si
curamente il legislatore ha 
derogato, da un punto di vista, 
per cosi dire, «qualitativo» a 
un criterio di giustizia mera
mente relativistico SI consi
derino, Infatti, due lavoratori, 
entrambi a tempo pieno, dt cui 
uno sia un manovale, con bas
so stipendio e l'altro un impie
gato direttivo con alto stipen
dio è chiaro che il «lavoro» del 
primo risulta più tutelato per
ché il suo «basso» salario è ga
rantito molto più dell'altro 

Le risposte 

contro l'Inflazione 
Ragionando In termini prò» 

porzionahstici anche qui l i 
avrebbe un paradosso, o, se al 
vuole, un'ingiustizia, giacché 
se 1 impiegato direttivo perce
pisce una retribuzione più alta 
è perché -ha dato di più». In 
termini di qualità, se non di 
quantità di lavoro Nessuno, 
però, ha avuto in questo caso, 
nulla da obiettare alla scelta 
legislativa, considerata alla 
luce di quanto sopra rilevato, 
ma allora non vi è nulla da 
obiettare, se 11 fulcro del ra
gionamento è la tutela privile
giata del minimo di sussisten
za, neanche nel caso del con
fronto tra tempo pieno e tem
po parziale Dal punto di vista 
del funzionamento tecnico del 
sistema di scala mobile, qua
lora si adottasse, come noi 
crediamo legittimo, la solu
zione B) occorrerebbe sempli
cemente considerare quel sa
larlo iniziale di L. 600000 
composto di L 258 000 di pa
ga-base e di l 342 000 di (vec
chia) contingenza e poi tutti I 
calcoli successivi, al vari scat
ti dell'indice del costo della vi
ta, procederebbero senza al
cun intoppo Un'ultima nota
zione che al lavoratore a tem
po parziale occorra concede
re, per 11 solo fatto di essere a 
tempo parziale e di fruire di 
un salario di sola sussistenza. 
un qualche vantaggio rispetto 
al lavoratore a tempo pieno, è 
idea che, fa parte di una anti
ca linea rivendicativi sinda
cale Si era pensato ad una ap
posita maggiorazione, ma ci 
sembra che un'accentuata tu
tela antinflazionistica costi
tuisca un beneficio anche più 
adeguato 

PIEROIOVANN1 ALLEVA 

È un normale rapporto 
di lavoro quello fra 
incaricati ed Ente Fs 
Coro direttore, 

da molti anni svolgo man
sioni di pulizia delle strutture 
igienico sanitarie della stazio
ne delle Fa, in base a «conven
zioni* che l'azienda autonoma 
delle Fs, prima dell'entrata in 
vigore delta legge 210/85, pre
tendeva venissero sottoscritte 
anno per anno Su tali basi l'a-
zienda ha sempre rifiutato di 
considerarmi una sua dipen
dente, sostenendo che il mio 
rapporto di lavoro doveva ri
tenersi autonomo 

Ciò nonostante che, nelle ri
chiamate convenzioni, fossero 
presenti, a mio parere, tutti 3(1 
elementi che caratterizzano ti 
lavoro subordinato inesisten
za dt qualsivoglia autonomia 0 
rischio da parte mia, retribu
zione mensile, corresponsione 
mensile detta indennità inte
grativa speciale (la contin
genza) , corresponsione della 
gratifica natalizia, orano di 
lavoro, potere disciplinare 
dell'azienda e via dicendo 

Con t'entrata in vigore della 
legge 210/85, che ha istituito 
1 Ente ferrovie detto Stato, ho 
ritenuto che la mia posizione 
si sarebbe chiarita Invece an* 
cora in questi giorni si discute 
di soluzioni esteme ali Ente 
(come la sua assunzione da 
parte dt società appositamente 
costituita), anziché garantir
mi la posizione di dipendente 
dell'Ente stesso, che ritengo 
aver diritto di vedermi ricono
sciuta Molte mie colleghe e 
cotleght m identiche situazio
ni suggeriscono di rivolgermi 
al pretore del lavora ritiene 
possibile una pronuncia /amo
revole del giudice' 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Il problema degli «incarica
ti! legati da un rapporto rego
lato da «convenzione! ali Ente 
Fs (e prima ali Azienda auto
noma) è ormai maturo per una 
soluzione definitiva nei senso 
invocato dalla lavoratrice 

Il rapporto tra questi lavo
ratori e 1 azienda è regalato da 
un apposito capitolato (DM 
10947 del 27 luglio 1971) con 
esso sono state stabilite regole 
del rapporto che consentono, 
come rileva la nostra lettrice, 
di qualificarlo come rapporto 
di lavoro subordinato In so
stanza le parti che hanno sot
toscritto le convenzioni (inca
ricati da una parte, Azienda 
autonoma dall altra) hanno 
posto in essere dei ven e pro
pri rapporti di lavoro subordi
nato 

Il rinnovo delle convenzio
ni ad ogni scadenza (annuale) 
ha quindi violato la legge che 
regola il rapporto a tempo de
terminato sia perche le ipotesi 
per le quali le Fs hanno fatto 
ricorso alle convenzioni non 
rientrano tra quelle previste 
ex articolo 1 legge 230/62, sia 
perchè 1 ricorrenti succedutisi 
nel tempo violano altre previ
sioni della stessa legge 

L Ente Fs ha continuato ad 
avvalersi dell opera della la
voratrice ed è comunque su
bentrato nei rapporti giuridici 
dell ex Azienda con la ̂ tcssa. 

Dopo 1 entrata in vigore 
della legge 210/85 il ragiona
mento di cui sopra è ancora 
più valido poiché tale legge 
afferma che non sono più ap
plicabili le disposizioni in vi
gore fino al 15 giugno 19B5 
quando contrastano con nor
me imperative del Codice «vi
le 

Bene fanno quindi quei la» 
voratori che si rivolgono al 
giudice del lavoro per sentir 
accertare la esistenza e la na
tura subordinata del rapporto 
di lavoro a tempo indetermi
nato che h Icfed ali Ente Fa. 
Del resto la pretura di Roma si 
è già pronunciata in modo fa
vorevole agli incaricati con 
più d uns sentenza m corso di 
pubbli canone e delle quali ci 
riscr\nrnc di dare conto ad 
avvenuto deposito delle stessa 

tpaì 
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